
[ID_VIP: 5724] Istanza per l’avvio del procedimento di Valutazione di Impatto

ambientale (V.I.A.), ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 152/2006, relativa al progetto per

la realizzazione di un impianto eolico composto da 11 aerogeneratori di potenza

nominale pari a 6 MW, corrispondente a una potenza complessiva di 66 MW,

ricadente nei comuni di Ittiri (SS) e Villanova Monteleone (SS), e delle relative opere

elettriche e infrastrutture connesse. Proponente RWE Renewables Italia S.r.l. -

Autorità Competente: Ministero della transizione ecologica (Mi.T.E. già M.A.T.T.M.) –

Trasmissione osservazioni

Oggetto:

ASSESSORADU DE SA DEFENSA DE S'AMBIENTE

ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL'AMBIENTE

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente

05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Al Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e 

del mare (Ministero della transizione ecologica) – D.

G. per la crescita sostenibile e la qualità dello 

sviluppo

Al Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e 

del mare (Ministero della transizione ecologica) – 

Commissione Tecnica V.I.A. – V.A.S.

Al Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 

Turismo - Direzione Generale Archeologia, Belle Arti 

e Paesaggio

Al Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 

Turismo - Direzione Generale Archeologia, Belle Arti 

e Paesaggio

In riferimento al procedimento in oggetto, avviato su istanza presentata dalla società RWE Renewables

Italia S.r.l., vista la nota prot. DVA n. 10278 del 02.02.2021 (prot. D.G.A. n. 2719 di pari data), con la quale

il Mi.T.E. ha comunicato l’avvio del procedimento, si rappresenta quanto segue.

Il progetto prevede la realizzazione di un parco eolico formato da 11 aerogeneratori, di altezza

complessiva fuori terra pari a 200 m e potenza totale di 66 MW, nonché delle opere funzionalmente

connesse. Il parco è ubicato nei territori dei comuni di Ittiri (SS) e Villanova Monteleone (SS).

L’Assessorato regionale della Difesa dell’Ambiente, ai sensi dell’art. 3 dell’Allegato A alla Delib.G.R. n. 45

/24 del 2017, sulla base dell’istruttoria condotta dal Servizio valutazioni impatti e incidenze ambientali (S.V.

I.A.), dei contributi trasmessi dalle altre Direzioni Generali regionali, dagli Enti e dalle Agenzie regionali,

elencati in calce ed allegati alla presente, comunica le seguenti osservazioni:
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a.

b.

c.

d.

1. in relazione all’analisi delle alternative, non è stata esaminata l’opzione zero di non intervento, né

localizzazioni alternative, avendo il Proponente rappresentato, esclusivamente, le motivazioni della

scelta del sito;

2. in merito al sistema di tutele e vincoli che insistono nell’area di progetto:

il progetto fa riferimento alla Delib.G.R. n. 3/17 del 2009 e alla Delib.G.R. n. 40/11 del 2015, entrambe

abrogate dalla Delib.G.R. n. 59/90 del 27.11.2020, la quale si applica a tutti i procedimenti avviati

successivamente alla data del 09.12.2020 (di pubblicazione sul sito web della Regione Autonoma della

Sardegna della Deliberazione 59/90), quindi anche al procedimento in oggetto. Lo Studio di Impatto

Ambientale (S.I.A.) dovrà, pertanto, essere integrato con la verifica della coerenza del progetto con i

contenuti della Delib.G.R. n. 59/90 del 2020 e le tavole PEALAS-S03.04a, PEALAS-S03.04b, PEALAS-

S02.15, PEALAS-S02.17 dovranno essere rielaborate tenendo conto delle aree non idonee all’

installazione di impianti eolici di cui alla citata delibera;

la Delib.G.R. n. 59/90 identifica come non idonee all’installazione di impianti eolici le aree di pericolosità

idraulica molto elevata (Hi4), di pericolosità idraulica elevata (Hi3), di pericolosità molto elevata da frana

(Hg4) e di pericolosità elevata da frana (Hg3). A tal riguardo si evidenzia l’interferenza con un’area

individuata come a pericolosità Hg3 da frana, relativa ad un tratto di cavidotto (tratto tra WTG4 e WTG

6) che viene realizzato interrato lungo la viabilità esistente;

non è stata verificata la coerenza del progetto con gli obiettivi del Piano energetico ambientale regionale

della regione Sardegna (P.E.A.R.S.) relativi alla creazione di reti territoriali basate essenzialmente su

impianti di piccola taglia, destinati all’autoconsumo, supportati da sistemi di accumulo (OS2.2.

Promozione della generazione distribuita da fonte rinnovabile destinata all’autoconsumo), nonché con il

concetto di distretto energetico;

per quanto riguarda la pianificazione comunale, le aree interessate dal progetto ricadono in zona

agricola. In particolare, in territorio di Ittiri sono presenti aree E2 (Aree di primaria importanza per la

funzione agricola produttiva o caratterizzate dalla presenza di attività agricole varie) e aree E5 (Aree di

elevato valore ambientale, marginali per l'insediamento agricolo, costituite in prevalenza da macchia

alta, bosco e pascolo arborato di cui si ravvisa la necessità di garantire adeguate condizioni di stabilità

ambientale e di tutela), per le quali non è contemplata la possibilità di realizzare impianti industriali. In

merito alle considerazioni del Proponente, relativamente all’art. 12 del D. Lgs. 387/2003, comma 1, si



e.

a.

b.

c.

rileva che le opere non essendo ancora autorizzate, non sono (attualmente) di pubblica utilità, mentre,

per quanto riguarda il comma 7, non risulta siano state verificate nella documentazione progettuale le

condizioni ivi descritte, con particolare riferimento alla tutela del paesaggio rurale;

per quanto riguarda la sovrapposizione del progetto con gli strumenti di tutela vigenti al momento della

presentazione dell’istanza, si rimanda alle note degli Enti competenti allegate alla presente;

3. relativamente alla fase di cantiere, nella trattazione dello S.I.A. e nelle relazioni tecniche non sono

adeguatamente rappresentati e descritti i seguenti aspetti:

l’individuazione delle aree destinate alle lavorazioni, di quelle in cui verrà effettuato il deposito del

materiale derivante dagli scavi per la realizzazione delle piazzole e della viabilità, dell’area definita

cantiere di base (il cui effettivo interessamento è definito probabile), delle aree logistiche di cantiere

(non localizzate), e di qualsiasi pertinenza. Per queste superfici dovrebbe essere adeguatamente

descritto lo stato attuale, le attività preparatorie e gli eventuali presidi ambientali previsti (ad esempio

per la gestione dei rifiuti, per la regimazione delle acque, strati impermeabili per la tutela del suolo

/sottosuolo, presidi per l’abbattimento delle polveri, ecc.), nonché le misure di ripristino/recupero

ambientale di tali aree che verranno, a diverso titolo, utilizzate durante la fase di cantiere;

l’articolazione temporale delle diverse attività sul territorio, così come previste da cronoprogramma, e la

relativa occupazione delle aree di progetto con l’indicazione dei diversi mezzi impiegati;

la descrizione delle modalità previste per evitare l’erosione eolica e/o il dilavamento dei depositi di

materiale scavato, specificando gli interventi per la tutela dello strato fertile, che dovrebbe essere

accantonato separatamente;

4. per quanto riguarda i tratti di viabilità di nuova realizzazione, considerato che dai profili altimetrici

risultano scavi e rilevati di una certa consistenza (fino a sei metri di dislivello), si ritiene necessario

verificare le caratteristiche idrogeologiche dei tratti in trincea e le caratteristiche geotecniche sia per i

tratti in trincea che in rilevato. Non sono inoltre indicate le azioni previste per il mantenimento e la

stabilizzazione dei pendii, compresi eventuali interventi di consolidamento (ingegneria naturalistica,

ecc.) e le modalità realizzative previste, anche in relazione ai diversi substrati. Si fanno riferimenti

generici a eventuali interventi di regimazione idraulica, che non sono definiti né localizzati, e la

tipologia costruttiva dei tratti di nuova realizzazione è solo accennata;

5. per quanto riguarda le piazzole, analogamente a quanto osservato per la viabilità, manca il dettaglio

progettuale delle opere e gli interventi specifici relativi alla loro realizzazione, con particolare

riferimento a quelle presso le quali sono previsti scavi/rilevati di maggiore consistenza (WTG1,

WTG4, WTG6, WTG8). Non sono indicate aree per lo stoccaggio del materiale di scavo, in

particolare dello strato fertile. Dagli elaborati progettuali risultano, oltre alla piazzola, altre superfici



provvisorie, esterne ad essa, funzionali alla fase di cantiere (piazzole di supporto in piano con

accesso dalla strada, possibile area per lo scarico delle pale), per le quali non vengono precisate le

attività previste, comprese quelle di ripristino/recupero, nonostante alcune ricadano sopra nuclei di

vegetazione, anche arborea (WTG2, WTG7, WTG8, WTG10, WTG11);

6. per quanto riguarda la connessione elettrica, l’inquadramento e la descrizione degli interventi

dovrebbe comprendere il tracciato dei cavidotti e la localizzazione della sottostazione utente. In

particolare si segnala che la lunghezza del cavidotto non è univocamente indicata nei diversi

elaborati e che non sono riportati i dettagli relativi alla risoluzione delle interferenze (quali

attraversamenti stradali, fluviali, ecc.); inoltre le aree interessate dalla posa in opera del cavidotto

non sono state caratterizzate dal punto di vista geotecnico. Per quanto riguarda la sottostazione non

è presente un idoneo inquadramento ante operam dell’area individuata e mancano i dettagli

progettuali delle opere, compresa la rete per la raccolta delle acque meteoriche e i fotoinserimenti;

7. il progetto di dismissione è sommario, non sono precisate le modalità di recupero dell’area della

sottostazione e si segnala la criticità relativa alla mancata demolizione delle opere di fondazione;

8. dall’analisi degli elaborati progettuali e dello S.I.A. risultano interferenze con la rete idrografica,

rispetto alle quali è assente una descrizione delle modalità previste per l’attraversamento dei corsi d’

acqua e canali intercettati, nonché delle caratteristiche idrologiche e ambientali degli stessi. Si ritiene

necessario che vengano definite le modalità previste per la gestione delle interferenze, anche in fase

di cantiere (si segnala, a titolo di esempio, la sovrapposizione della pista di accesso alla WTG1 con

la fascia di rispetto del corso d’acqua denominato Tuvu Su Mazzone, non rappresentata in

planimetria);

9. in merito alla individuazione dei ricettori, nel Report dei fabbricati viene indicata, per ognuno, la

classe catastale attribuita dal Proponente che in alcuni casi non sembrerebbe essere compatibile

con la tipologia degli edifici risultante dalle schede prodotte. A titolo di esempio, i ricettori F94, F95,

F96, posti nel buffer dei 500 metri dalla WTG1, sono indicati come Magazzini e locali di deposito

(C2) e non sono stati considerati come ricettori nello studio previsionale di impatto acustico mentre,

dalle foto riportate nelle schede, appare probabile una frequentazione almeno diurna, così come

anche per il ricettore F37, ricadente entro i 300 metri dalla WTG7. Inoltre, ad est della WTG1, nel

buffer da 1.000 metri indicato dal Proponente nella planimetria allegata, è presente una zona di

edificato sparso, con caratteristiche residenziali. Nel Report, inoltre, non sono riportate le distanze

dagli aerogeneratori di ogni ricettore individuato, pertanto l’informazione non è sufficiente a verificare

il rispetto delle indicazioni di cui alla 59/90 del 2020 che prevede, per ogni aerogeneratore, le

seguenti distanze:



• 300 m da corpi aziendali ad utilizzazione agro-pastorale in cui sia accertata la presenza

continuativa di personale in orario diurno (h. 6.00 – 22.00);

• 500 m da corpi aziendali ad utilizzazione agro-pastorale in cui sia accertata la presenza

continuativa di personale in orario notturno (h. 22.00 – 6.00), o case rurali ad utilizzazione

residenziale di carattere stagionale;

• 700 m da nuclei e case sparse nell’agro, destinati ad uso residenziale, così come definiti all’

art. 82 delle N.T.A. del P.P.R.

La classificazione dei ricettori dovrebbe essere basata sul riscontro dell’effettivo utilizzo degli edifici posti

nei buffer indicati nella Delib.G.R. 59/90, in base a dati forniti dai comuni e/o alle affermazioni dei

proprietari. I ricettori ritenuti sensibili dovranno poi essere presi in considerazione quali bersagli degli

impatti potenziali del progetto, quindi in particolare nello studio previsionale di impatto acustico, nel calcolo

della gittata e nella verifica degli effetti dell’ombreggiamento;

10.  l'analisi del fenomeno dell’ombreggiamento, specificamente richiesta nel documento “Indicazioni per la

realizzazione di impianti eolici in Sardegna”, allegato e) alla Delib.G.R. 59/90 del 2020, è carente, atteso

che non prende in considerazione la possibilità che si formi gelo nelle strade, dove l'evoluzione dell’ombra

giornaliera può comportare, a causa delle condizioni climatiche, permanenze impreviste di gelo sulla

carreggiata. Il fenomeno dovrebbe essere analizzato sulla base di dati meteorologici rappresentativi per il

sito di progetto e in condizioni di potenziale massima criticità e dovrebbe essere riferito ai ricettori

potenzialmente esposti, sulla base della revisione richiesta al precedente punto 10);

11.  non è presente uno studio sulle interferenze sulle telecomunicazioni, come richiesto nell’Allegato e)

della Delib.G.R. 59/90 del 2020 e nella documentazione allegata all’istanza non si dichiara l’assenza di

antenne o ripetitori radio-tv in prossimità dell’impianto in progetto;

12.  in merito all’impatto acustico:

a. non appare giustificata la scelta di limitare l’analisi degli impatti potenziali del progetto a soli 3 ricettori,

considerata l’estensione dell’area interessata dall’intervento e ritenendo non suffragata da adeguati

riscontri la tipologia di utilizzo attribuita a tutti i potenziali ricettori, in funzione delle distanze dagli

aereogeneratori, come individuate dalla Delib.G.R. 59/90 del 2020 (ved. punto 10). L’analisi previsionale

dovrebbe quindi essere estesa ai ricettori significativi risultanti dall’approfondimento richiesto, per distanza

e frequentazione (anche non continuativa), valutando anche la fase di cantiere;

b. la valutazione previsionale di impatto acustico dovrebbe essere integrata rielaborando, a una scala

adeguata e con opportuna risoluzione grafica, le mappe delle isofoniche, relative al clima acustico ante-



operam e post-operam e riportando, in forma tabellare, i livelli sonori in corrispondenza dei ricettori, il livello

di rumore residuo e i valori previsionali;

c.  non sono state considerate le emissioni in bassa frequenza e si ritiene necessario un approfondimento,

mediante l’esecuzione di ulteriori indagini fonometriche (presso i ricettori sensibili risultanti dagli

approfondimenti richiesti), della verifica del criterio differenziale per il periodo notturno;

13. in riferimento ai potenziali impatti sulle acque sotterranee, non si ritiene sufficientemente supportata da

dati sito-specifici l’affermazione, riportata a pag. 494 dello S.I.A., secondo cui ”

” A parere della Scrivente Direzione generale, la componente idrogeologica

non è stata adeguatamente studiata e rappresentata, pertanto si ritiene necessario fornire una

caratterizzazione delle aree interferite e un approfondimento delle analisi dei potenziali impatti a carico

delle acque sotterranee e dei punti di eventuale utilizzo per scopi idro-potabili presenti nell’area di influenza

dell’intervento, quali le sorgenti segnalate dallo stesso Proponente in numero consistente, e/o i pozzi;

14. per quanto riguarda gli impatti sulla fauna, si segnala la forte criticità del progetto derivante dalla

vicinanza (circa 4 km) dell’area di impianto alla ZSC Entroterra e zona costiera tra Bosa, Capo Marargiu e

Porto Tangone (codice ITB020041) e alla ZPS Costa e Entroterra di Bosa, Suni e Montresta (codice

ITB023037) e, più in generale, all’areale del Grifone ( ). Non si concorda con il Proponente

quanto definisce, a seguito di un monitoraggio annuale, occasionale la presenza del Grifone, in quanto

nidificante nel sud-ovest dell’Isola. Si fa rilevare invece, come osservato dall’A.R.P.A.S. nella nota che si

allega, che il range spaziale degli spostamenti della specie copre un areale superiore a 3.000 km , con2

spostamenti giornalieri pari a 30-40 km e che è presente, nel Comune di Villanova Monteleone, a circa 10

km dal parco eolico, sul Monte Minerva, un carnaio dedicato alla specie, gestito dall’Agenzia Regionale

Forestas.

Si ritiene di dover sottolineare l’interesse conservazionistico della specie, considerato che la popolazione di

grifoni in Sardegna rappresenta l’unica colonia naturale presente in Italia e che a circa 15 km dall’area di

progetto, nella costa di Bosa e Alghero, la specie ha un suo habitat di nidificazione, dove sono stati censiti

nel 2020 tra i 240 e i 270 esemplari (progetto Life "Under Griffon Wings”).

Il Proponente non tiene conto, inoltre, della presenza, non distante dal parco eolico (circa 10 km), di un sito

di nidificazione dell'Aquila Reale ( ), per il quale il Comune di Banari ha da tempo avviato il

processo di istituzione di una ZPS dedicata. Si ricorda che sia l’Aquila reale che il Grifone sono tutelati ai

sensi della Convenzione di Berna, All. II e III; Dir. CEE 409/79, L.R. 23/98.



Stante quanto sopra, si ritiene indispensabile procedere a un adeguato approfondimento indirizzato a

verificare sia gli impatti diretti del parco eolico che gli effetti cumulativi con altri impianti anche singoli, in

quanto gli stessi avrebbero carattere di irreversibilità.

Si rappresenta, a tal proposito, che la Regione Sardegna ha espresso giudizio di compatibilità ambientale

negativo per un impianto eolico localizzato nei comuni di Suni e Tinnura (rif. Delib.G.R. n. 33/40 del

10.08.2011), motivato principalmente dall’esigenza di tutelare l’area di alimentazione dei grifoni.

Si richiama quanto rappresentato dall’A.R.P.A.S. relativamente al monitoraggio della componente: «

»;

15. per quanto riguarda gli impatti sulla vegetazione, manca la quantificazione del numero di esemplari

arborei presenti in corrispondenza di tutte le superfici interessate dal progetto per i quali si renderà

necessario l’espianto. Si dovranno indicare a quali specie appartengono e le dimensioni o l’età degli stessi,

preservando eventuali esemplari vetusti. In base alle dimensioni degli stessi alberi, si dovrebbe

programmare la messa a dimora compensativa di nuovi esemplari e le aree di impianto dovrebbero essere

altresì individuate già in fase progettuale. Si ritiene di evidenziare l’importanza di individuare misure di

compensazione specificatamente mirate al miglioramento della funzionalità ecologica degli ecosistemi

interessati, localmente o nell’area vasta;

16. per quanto riguarda gli impatti cumulativi, nell’area sono presenti diversi minieolici, alcuni molto vicini

agli aerogeneratori in progetto, come si evince dall’elaborato PEALAS - S01-19 Mappa con l’ubicazione

degli impianti limitrofi, in particolare per gli aerogeneratori WTG4 e WTG5. Il Proponente dichiara che “le

dimensioni estremamente diverse tra gli aerogeneratori in progetto e quelli esistenti non consentono di

immaginare effetti cumulativi di alcun tipo” e tiene conto del solo impatto visivo sostenendo, in ogni caso, l’

assenza di impatti cumulativi. Si ritiene, invece, che gli effetti cumulativi con gli impianti esistenti, anche se

di dimensioni diverse, debbano essere valutati in riferimento a tutte le componenti interferite, ovvero alla

vegetazione, alla fauna (soprattutto avifauna e chirotterofauna), alla sottrazione di suolo e al rumore.

Nel restare a disposizione per eventuali chiarimenti, la scrivente Direzione Generale si riserva di integrare

la presente comunicazione con eventuali ulteriori contributi istruttori che dovessero pervenire in seguito.

Cordiali saluti.



Allegati

• nota prot. n. 11404 del 22 febbraio 2021 (prot. D.G.A. n. 4501 del 22.02.2021) di A.R.G.E.A.;

• nota prot. n. 8017 dell’8 marzo 2021 (prot. D.G.A. n. 6103 del 8.03.2021) del Servizio del Genio civile

di Sassari;

• nota prot. n. 19128 del 19.03.2021 (Prot. D.G.A. n. 7175 di pari data) del C.F.V.A. – Servizio

Ispettorato Ripartimentale di Sassari;

• nota prot. n. 3754 del 19.03.2021 (Prot. D.G.A. n. 7192 di pari data) del Comune di Ittiri;

• nota prot. n. 10485 del 22.03.2021 (Prot. D.G.A. n. 7275 di pari data) e relativi allegati del

Dipartimento di Sassari e Gallura dell’A.R.P.A.S.;

• nota prot. n. 1951 del 22.03.2021 (Prot. D.G.A. n. 7323 di pari data) e relativi allegati del Comune di

Villanova Monteleone;

• nota prot. n. 6482 del 22.03.2021 (Prot. D.G.A. n. 7347 del 23.03.2021) della Direzione Generale dei

Trasporti;

• nota prot. n. 12542 del 23.03.2021 (Prot. D.G.A. n. 7431 di pari data) della Provincia di Sassari;

• nota prot. n. 14400 del 23.03.2021 (Prot. D.G.A. n. 7532 del 24.03.2021) del Servizio tutela del

paesaggio Sardegna Settentrionale Nord Ovest.

         Il sostituto del Direttore Generale

       (ex art. 30, comma 1 L.R. 31/1998)

                        Daniela Manca

Siglato da:

DANIELE SIUNI

BARBARA CONI

CATERINA LEONI

FELICE MULLIRI
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Servizio Valutazione Impatti ed Incidenze 
Ambientali 
difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it 
 
 
 
 
 
 
 
 

Oggetto: procedimenti di valutazione di impatto ambientale riguardanti due impianti 
eolici ricadenti nei Comuni di Buddusò, Ittiri e Villanova Monteleone, di cui ai Vs 
protocolli n. 3366 del 09.02.2021 e n. 4193 del 18.02.2021. 
 

  
 
Per quanto di competenza di questo Servizio, limitatamente ai territori dei Comuni del nord 
Sardegna, si fa presente che, qualora gli interventi dovessero ricadere su terre civiche, il cui 
inventario è consultabile sul sito isti www.sardegnaagrcoltura.it > ARGEA 
Finanziamenti > Usi civici > Inventario Terre civiche), sarà necessario attivare le procedure 
previste dalle norme vigenti in materia, anche alla luce delle recenti sentenze della Corte 
Costituzionale. Pertanto,  mutamento di destinazione delle aree ad uso civico, potrà 
essere disposto solo attraverso lo strumento della pianificazione ambientale e paesaggistica, 
esercitata da Stato e Regione. 
 

Cordiali saluti. 
 
 
 
      Il Direttore ad interim     
                       Tullio Satta 
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Oggetto: [ID_VIP:5724] Istanza per l’avvio del procedimento di Valutazione di Impatto 

Ambientale (V.I.A.), ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 152/2006, relativa al progetto per la 

realizzazione di un impianto eolico composto da 11 aerogeneratori di potenza nominale pari 

a 6 MW, corrispondente a una potenza complessiva di 66 MW, ricadente nei comuni di Ittiri 

(SS) e Villanova Monteleone (SS), e delle relative opere elettriche e infrastrutture connesse. 

Proponente RWE Renewables Italia S.r.l.- Autorità Competente: Ministero dell’Ambiente e 

della tutela del Territorio e del Mare. 

Invio osservazioni 

 

Si trasmettono in allegato alla presente le osservazioni ARPAS relativamente alla procedura di VIA 

in oggetto. 

 

Distinti saluti, 

 

A. Cossu (079 2835321) 

 

Il Direttore del Dipartimento 

Antonio Furesi* 

* documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del Decreto Legislativo 82/2005 
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− cavidotto AT 150 kW.  
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1.  

Il documento riporta le osservazioni del Dipartimento di Sassari e Gallura dell'ARPA Sardegna, ai sensi 

della Delibera 45/24 del 27/09/2017, 

(prot. 6134 del 19/2/2021) in merito alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale per la 

realizzazione di un impianto eolico composto da 11 aerogeneratori di potenza nominale pari a 6 MW, 

corrispondente a una potenza complessiva di 66 MW, ricadente nei comuni di Ittiri (SS) e Villanova 

Monteleone (SS), e delle relative opere elettriche e infrastrutture connesse. Proponente RWE 

Renewables Italia S.r.l.- 

Mare (ID_VIP:5724). 

Il presente documento di osservazioni è reso quale valutazione tecnica per gli aspetti ambientali di 

competenza dello scrivente, riferita al procedimento nel quale si inserisce, in concorso con altri pareri 

resi dagli altri soggetti coinvolti e in tale ottica non riveste alcun carattere vincolante per  

 

2.  

Tipo di intervento I 

alla Parte II del D.lgs. 152/06 -  impianti eolici per la produzione di 

energia elettrica sulla terraferma con potenza complessiva superiore a 

30 MW  

Proponente intervento: RWE Renewables Italia S.r.l. 

Comune: Ittiri  Villanova Monteleone 

Provincia: Provincia di Sassari 

Attività: Produzione di energia da fonti rinnovabili 

3.  

potenza complessiva di 66 MW, nonché da tutte le opere e infrastrutture accessorie funzionali alla 

costruzione ed esercizio della centrale. 

Gli interventi funzionali alla messa in servizio degli aerogeneratori ricadono nei territori comunali di Ittiri 

e Villanova Monteleone, secondo quanto indicato di seguito: 

 Comune di Ittiri: n. 9 installazioni eoliche (WTG con identificativi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 10), relativa 

viabilità di accesso alle piazzole, elettrodotti di collegamento alla futura stazione MT/AT;  
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 Comune di Villanova Monteleone: n. 2 installazioni eoliche (WTG 7 e 11), relativa viabilità di accesso 

ed annessi elettrodotti di collegamento; 

 

della predetta SE RTN, prospettato dal preventivo di connessione rilasciato da Terna.  

4.  

La documentazione analizzata è costituita da: 

 Studio di Impatto Ambientale  

 Elaborati specialistici e tavole grafiche 

5.  

5.1.  

Lo studio anemologico prescritto dalla D.G.R. n. 3/17 del 16/01/2009 non è stato effettuato. 

È opportuno che ai fini di una ammissibilità dell'analisi anemologica la campagna venga effettuata in 

situ secondo gli standard previsti dalla normativa vigente. 

5.2.  

Il Proponente non ha effettuato una caratterizzazione della chirotterofauna locale. 

 il Proponente ha effettuato un monitoraggio annuale nel quale ha rilevato 

anche la presenza di un esemplare di Grifone (Gyps fulvus), ritenuta occasionale in quanto si ritiene 

nidificante nel sud- osserva a tal proposito che a ~15 km dal parco in progetto, nella 

costa di Bosa e Alghero, la specie ha un suo habitat di nidificazione, dove sono stati censiti al 2020 tra 

i 240 e i 270 esemplari (progetto Life "Under Griffon Wings). La popolazione di grifoni in Sardegna 

rappresenta . 

Si rileva inoltre che la specie ha una home range anche maggiore ai 3000 km2 (raggio di 35 km) con 

spostamenti giornalieri anche di 30-40 km. Da evidenziare inoltre la presenza, proprio nel Comune di 

Villanova Monteleone, a ~10 km dal parco eolico sul Monte Minerva, di un carnaio dedicato alla specie, 

e Forestas. 

Il Proponente non tiene conto, inoltre, della presenza non distante dal parco eolico (~10 km) di un sito 

di nidificazione dell'Aquila Reale (Aquila crysaetos), per la quale il Comune di Banari ha da tempo 

avviato il processo di istituzione di una ZPS. 
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Entrambe le specie sono tutelate ai sensi della Convenzione di Berna, All. II e III; Dir. CEE 409/79, L.R.  

23/98. 

Si ritiene necessario pertanto che per questi aspetti si proceda con un adeguato approfondimento  

indirizzato ad escludere sulle specie su menzionate sia impatti diretti del parco eolico che effett i  

cumulativi con altri impianti anche singoli, in quanto gli stessi avrebbero carattere di irreversibilità.  

5.3.  

Si rimanda a quanto . 

5.4.  

Il Proponente effettua una ricognizione degli altri impianti eolici nel

PEALAS-S02_02_Carta_degli_impianti_eolici_nel_contesto_territoriale

evidenzia la presenza di numerose torri eoliche limitrofe al parco, oltre ad altri importanti installazioni 

poste ai limiti dei 10 km ed oltre. 

 

-S02_02_Carta_degli_impianti_eolici_nel_contesto_territoriale 

Nella valutazione degli impatti cumulativi il Proponente afferma ssenza di ripercussioni ambientali in 

quanto gli impianti 

 

di una valutazione tecnica degli impatti ambientali, che va 

effettuata oltre che sugli aerogeneratori, anche sul cumulo di tutti gli altri interventi previsti (elettrodotti,  

cabine, strade) anche per una complessiva valutazione di consumo di suolo, inquinamento 

elettromagnetico, impatto visivo, ecc.  
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Per quanto specificamente indicato nel paragrafo Biodiversità , alla luce della 

presenza di specie altamente protette e sensibili (grifone e aquila in primis), si ritiene opportuna una 

ste un effetto disturbo anche sui 

collegamenti con i siti di alimentazione. 

Nella valutazione degli impatti cumulativi sulla componente Biodiversità nel suo complesso, non viene 

mplessivi di superfic i  

sottratte, perdita di naturalità, impatti su specie arboree di pregio, ecc.  

5.5.  

Per quanto riguarda la gestione delle terre e rocce da scavo, il proponente afferma che tutto il materiale 

verrà riutilizzato in sito. Ai fini dell'esclusione dall'ambito di applicazione della normativa sui rifiuti, le 

terre e rocce da scavo che si intende riutilizzare in sito dovranno essere conformi ai requisiti di cui 

all'articolo 185, comma 1, lettera c), del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152. La non contaminazione 

dovrà essere verificata ai sensi dell'allegato 4 del DPR 120/2017.  

 il quale si esprime quanto segue.  

La realizzazione del progetto  per la realizzazione delle opere di 

fondazione, delle strade di cantiere, delle piazzole di montaggio, di stoccaggio e di montaggi braccio 

gru tiere, dei collegamenti elettrici (cavidotto MT) e delle opere di fondazione della 

cabina di impianto. 

Dagli scavi è previsto il rinvenimento delle seguenti materie:  

 

segnalando, inoltre come i fabbisogni effettivi del cantiere siano addirittura lievemente superiori.  
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Il materiale estratto verrà riutilizzato allo stato 

 

Le previsioni di cui sopra sono, chiaramente da intendersi valide fatta salva la successiva conferma 

dello stato quali-quantitativo effettivo. Si richiede, pertanto, che ogni variazione rilevante eventualmente 

sopraggiunta, in termini di variazione dei volumi o della destinazione delle terre movimentate, sia 

prontamente comunicata alla scrivente A

del Piano preliminare di utilizzo delle terre e rocce da scavo. Al tal proposito, si richiama quanto disposto 

degli articoli 179 e 185, comm

delle terre e rocce tese a evitare/ridurre la produzione di rifiuti e a consentirne il loro utilizzo ex -situ come 

sottoprodotto (DPR 120/2017). Il conferimento in discarica dovrà r

possibile. 

Relativamente ai fabbisogni di cantiere, si rileva preliminarmente come i totali esplicitati nella tabella di 

riepilogo dei movimenti di terra (rif. pag. 37 di 66 allegato PEALAS-S02.30 - PIANO PRELIMINARE DI 

UTILIZZO IN SITO DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO ESCLUSE DALLA DISCIPLINA DEI RIFIUTI) 

non siano coerenti con le quantità dettagliate. In particolare, la somma delle voci da F.1 a F.11, indicata 

pari a 106.306 m3, risulta in realtà pari a 110.806 m3. A tal riguardo, si richiede che il proponente verifichi 

le stime e sani le incongruenze. 

5.6.  

Nello SIA, il Proponente prevede il monitoraggio delle matrici ambientali Biodiversità (flora, fauna) e 

Rumore. PEALAS-S01.31 sono indicati anche punti per il monitoraggio di acque 

sotterranee e superficiali. È opportuno che per tali componenti vengano indicate modalità di 

monitoraggio, frequenze, parametri e motivazioni alla base della scelta dei siti di campionamento. È 

opportuno che per la matrice acque superficiali il monitoraggio sia indirizzato al controllo degli impatti 

derivanti sia dalle opere lineari di attraversamento dei corpi idrici, che dai cantieri degli aerogeneratori 

posti in prossimità dei corpi recettori. 

vifauna si propone che il monitoraggio venga svolto: una volta in fase ante operam; a cadenza 

almeno 5 anni; una volta a seguito della dismissione 

 

laddove eventualmente 

di specie in pericolo di estinzione (es. Grifone, Aquila Reale, Occhione). 

Riguardo la componente Suolo è opportuno che il Proponente predisponga il moni toraggio della matrice 

nelle aree di cantiere non impermeabilizzate, laddove sia prevista la sosta di mezzi meccanici o il 
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deposito anche temporaneo di rifiuti o comunque qualunque elemento potenzialmente in grado di 

rilasciare inquinanti. 

Per quanto concerne la componente Rumore si rimanda a quanto vorrà esprimere il competente Ufficio 

di questa Agenzia. 

Il Progetto di Monitoraggio andrà concordato con questa Agenzia e dovrà specificare anche le misure 

che il Proponente intende adottare qualora dagli esiti, anche intermedi, dei monitoraggi, emerga il 

superamento delle soglie di attenzione e di intervento preventivamente individuate sulle diverse 

componenti ambientali. 

5.7.  

Tra gli interventi di mitigazione è previsto il reimpianto di essenze di pregio, non si rileva però un 

censimento degli stessi né dettagli tecnici che garantiscano la buona riuscita dei reimpianti.  

È  

Il Proponente non prevede interventi di compensazione. 

6.  

Questa Agenzia propone gli approfondimenti di cui al capitolo precedente. 

 

I Funzionari Istruttori   

A. Cossu* 

G. Canu* 
 

 

 

  Il Direttore del Dipartimento 

  Antonio Furesi* 

 

 

 

* documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del Decreto Legislativo 82/2005 

Firmato digitalmente da
GIOVANNI CANU
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